
FUORI L’amministrazione Bush è divisa e

cerca una via d’uscita onorevole per Paul

Wolfowitz. Il presidente della Banca mondia-

le, che raccomandava la fidanzata Shaha Ali

Riza, tiene duro e

non rassegna le di-

missioni. Anche se la

sua corsa sembra al

capolinea,Wolfowitznonvuole la-
sciare. «Non vuole chiudere, alme-
nononinquestomodo»hariferito
il suo avvocato. «Il signor Wol-
fowitz - ha dichiarato Robert Ben-
nett -nonsidimetteràper leombre
attuali ma piuttosto chiederà sulla
materia un voto pieno» del Board
dellaBanca. E il consigliodiAmmi-
nistrazione della Banca Mondiale
si riuniràquestamattina peresami-
nare le accuse (violazioni del codi-
ceeticoeconflittodi interessi)mos-
sealgovernatore. I fatti risalgonoal
2005. Poche ore prima il segretario

al Tesoro Hank Paulson aveva pro-
posto ai colleghi dei Paesi membri
del G7, i principali azionisti della
Banca mondiale, un compromes-
so: se il consiglio d’amministrazio-
nerinunciaabollareWolfowitz co-
me «non idoneo all’incarico», le
sue dimissioni «spontanee» segui-
rebberoabreve. Il tuttonell’interes-
se dell’istituto nato nel 1944 dalla
conferenza di Bretton Woods. Un
mostro burocratico con 12mila di-

pendenti a Washington la cui scel-
ta del presidente è sempre stata de-
gli Stati Uniti.
Una speciale commissione interna
ha stabilito che l’interessamento di
Wolfowitz costituisce «una viola-
zionedelle regole internedell’istitu-
to e delle norme etiche standard
della governance». Da quando è
scoppiato lo scandalo la posizione
della Casa Bianca è stata quella del-
la difesa ad oltranza: minimizzare
l’accaduto, insistere che, se qual-
che errore è stato commesso, è sta-
toinbuonafede,e inognicasonul-

ladicosìgravedagiustificareunari-
mozione dall’incarico. Paradossal-
mente la situazione è precipitata
dopo che lo stesso Wolfowitz è sta-
to sentito dal consiglio d’ammini-
strazione riunito al gran completo.
Pergiustificarsi ha fornito una rico-
struzione in aperto contrasto con
quelle rese da tutti i funzionari del-
la banca. E ci sono poi le 52 pagine
del rapporto della commissione,
contantodivirgolettatidelle scena-
te del presidente, parolacce e mi-
nacce incluse.
Il frenetico giro di telefonate fatto
da Paulson per salvare il salvabile
ha trovato il gelo: soltanto Tokyo
s’èmostratadisponibileall’escamo-
tagegraditoagliamericani.Dall’Eu-
ropa nessuna solidarietà per Wol-
fowitz. Il messaggio è sostanzial-
mente questo: così non si può an-
dare avanti, è ora di cambiare. E in

modo neppure velato emerge il de-
siderio che il nuovo presidente
non sia un americano.
Oggi George W. Bush riceve Tony
Blair alla Casa Bianca, ma neppure
la carta del miglior alleato sembra
destinata a funzionare: il premier
inglese è dimissionario e l’impopo-
larità di Wolfowitz ha raggiunto
proporzioni, per così dire, mondia-
li. Heidemarie Wieczorek-Zeul, il
ministro Tedesco per lo Sviluppo,
ha chiesto le dimissioni di Wol-
fowitz,aggiungendoche la suapre-
senzaalForumsull’Africachesi ter-
rà a Berlino il 21 e 22 maggio non è
gradita.«Ètroppotardiperuncom-
promessoe troppo pocoquelloche
Bush offre - spiega un funzionario -
È impossibile conciliare il compor-
tamentoscorrettocon la credibilità
di una Banca che organizza confe-
renzeingiroper ilmondosul rispet-

todella legalitàecontro lacorruzio-
ne». L’ex numero due al diparti-
mento di Stato, è approdato alla
Banca mondiale dopo il fiasco del-
la guerra in Iraq, di cui è stato uno
dei grandi architetti. Da subito i
suoi rapporti con l’organizzazione
sono stati difficili: «Non ha nessu-
naesperienzadicooperazione- rife-
risce un funzionario dell’istituto - È
arroganteemaleducato, si compor-
ta come se fosse al di sopra di tutto
edi tutti, quasi rivendicasseunasu-
periorità morale». Non si tratta di
opinioni,è tuttoaverbale.Quando
siaccorgecheloscandalostaperve-
nire a galla, Wolfowitz convoca il
direttore del personale, Xavier
Coll, e gli fa una piazzata: «Tu e i
tuoi amici la dovete smettere. Se
credete di fottere me o Shaha, ne
ho abbastanza su di voi per fottervi
tutti quanti».

Scompare il ticket di 10 euro sulle
prestazioni di assistenza speciali-
stica ambulatoriale, introdotto
dalla scorsa finanziaria. Lo preve-
de il decreto legge sul ripiano del
disavanzo sanitario di alcune re-
gioni per il periodo 2001-2005,
per un totale di 3.000 milioni di
euro, convertito ieri definitiva-
mente in legge dal Senato, nel te-
sto licenziato dalla Camera. Il tic-
ket viene sospeso sino 31 dicem-
brediquest'anno.Aquelmomen-
to, comepiùvolte annunciatodal
ministro della Salute. Livia Turco,
il ticketdovrebbeesseredefinitiva-
mentecancellato, conlanuova fi-
nanziaria. Al Senato, in prima let-
tura, il balzello era stato ridotto da
10euroa 3,5.L'altro ramodel Par-

lamento ha preferito una scelta
più drastica, eliminazione totale.
E l'assemblea di Palazzo Madama
ha confermato. La decisione ha
comportatounaumentodellaco-
perturada350a511milionidieu-
ro, che saranno reperiti, per 411
milioni dai fondi europei e, per
100 milioni dal fondo per l'estin-
zione dei debiti pregressi dell'am-
ministrazionedelloStato.Unaco-

perturachehasuperatoimalumo-
ri che si erano levati dopo il voto
del Senato, perché, in quell'occa-
sione si erano intaccati fondi so-
cialmente importanti, come quel-
liperla famiglia, lepolitichegiova-
nili, la non autosufficienza e il
Fus, fondo unico per lo spettaco-
lo. Seguendo il copione messo già
inscenaallaCamera,pure inSena-
to, la Lega ha condotto un duro
ostruzionismo, che è stato battu-
to grazie soprattutto alla compat-
tezza della maggioranza, ma an-
che perché gli alleati della Cdl,
purdichiarandosicontrarialprov-
vedimento, non hanno seguito il
Carroccio sulla strada dell'ostru-
zionismo.Tantoche,nelvotofina-
le, Fi, An e Udc si sono astenuti.
Tutti gli appigli del Regolamento
sono stati escogitati dalla Lega,

nel tentativo di far naufragare il
decreto. L'obiettivo era quello di
farlodecadere, essendoi tempior-
mai ristrettissimi.Ladata limitedi
scadenza era, infatti, il prossimo
19 maggio. Non ci sono riusciti,
pur inventandosiastrusimarchin-
gegni, chiedendo a ripetizione il
numero legale, presentando
emendamentiavalanga,conla ri-
chiesta di votarli elettronicamen-
te, chiedendo sospensioni, rinvii,
inversioni dell'odg, introduzione
di altri argomenti. L'Unione ha
fatto muro, respingendo tutti i
tentativi di affossare il decreto.
Soddisfazioneper il varo del prov-
vedimentohannoespresso i sena-
tori Gianfranco Morgando e Gra-
zianoMazzarellodell'Ulivoe irela-
tori ddel Prc, Erminia Emprin e
Raffaele Tecce.

Il «buco» di 511 milioni
sarà in gran parte
colmato facendo
ricorso
ai fondi europei

■ di Nedo Canetti / Roma

Permira conquista Valentino
ma Carlyle vuole reagire

Gamberale: nel 1997 Tim
voleva comprare Vodafone

Sanità, scompare il ticket di 10 euro
Sospeso fino al 31 dicembre, verrà cancellato con la prossima finanziaria

ECONOMIA & LAVORO

MEDIASET

Via libera Ue
all’acquisto
di Endemol

Banca Mondiale
Wolfowitz non cede
e affronta il voto
L’ex falco che raccomandava la fidanzata
non si dimette. Oggi la decisione del Board

■ Il fondo Permira si assicura il
29,6% di Valentino fashion
group in mano alla Icg delle fa-
miglieMarzottoeDonàdelleRo-
se e si prepara ad un’opa a 35,65
euro per azione sul gruppo di
moda quotato con un’operazio-
ne del valore massimo, inclusa
la probabile offerta a cascata sul-
la controllata tedesca Hugo
Boss, di oltre 4 miliardi di euro.
Il fondo Permira, guidato in Ita-
lia da Gianluca Andena, sembra
avermesso a segnoun passo for-
se decisivo per battere Marco de
Benedetti e il suo fondo Carlyle,
finoaqualchegiornofaconside-
rati favoritissimi nella corsa alla
griffe di moda.
Permirahapagato782,6milioni
di euro per rilevare il 29,6% di
Valentino in mano a Icg, hol-
ding in cui, attorno a Matteo
Marzotto e Andrea Donà delle
Rose, si riuniscono molti mem-

bri delle due famiglie. Il prezzo è
di 35,65 euro ad azione.
Il prossimo passo è quello del-
l’opa sull’intero gruppo.
Per Carlyle, con il 29,9% blinda-
to da Permira, l’unica alternati-
va per conquistare il controllo
del gruppo resta quella del rilan-
cio. Tre sono i grossi pacchetti
sulmercatodaconquistare:quel-
lodiFavrin(18,7%),quellodiTi-
dus (12,4%), holding dei fratelli
Gaetano, Stefano, Niccolò e Lu-
ca Marzotto e il 7,4% della Pfc di
Paolo Marzotto.
Perora la Canova Partecipazioni
diFavrin,dicuialcuniosservato-
risottolineanoil feelingconPao-
loMarzotto,dicedirestarealla fi-
nestrainattesadicapirecosasuc-
cede e soprattutto di vedere se
Carlyle, con cui Favrin sembra-
va essere allineato, è intenziona-
taarilanciareoa lasciare laparti-
ta.

■ La privatizzazione di Tele-
combloccòl'opadiTimsuVoda-
fone. Vito Gamberale, che nel
1997eraamministratoredelega-
todiTim,alzailvelosuun'opera-
zione che avrebbe fatto compie-
realla società, già leader in Italia,
unsalto internazionale.Gambe-
ralehascelto la lectiomagistralis
tenuta per la laurea honoris cau-
sa in ingegneria delle tlc conferi-
tagli dall'univerità di Roma Tor
Vergata, per mettere a posto al-
cuni tasselli.
«Nel settembre del 1997, due
mesiprimadell'opvdellaparteci-
pazione del Tesoro in Telecom,
Tim studiò un'opa parziale sul
14,9% di Vodafone, col suppor-
todiUbs-haraccontatoGambe-
rale-alloraguidatadaldottorOt-
tolenghi. L'operazione, che
avrebbe portato Tim a diventare
azionistadiriferimentodelgrup-
potelefonicoinglese, sarebbeco-

stata meno di 3 miliardi di euro.
Oggi Vodafone vale 145 miliar-
di di euro. La manovra fu impe-
dita, sconsigliata, attraverso il
vertice operativo dell'azionista,
perchè fu primaria l'esigenza di
privatizzareilgruppoecosì l'ope-
razionenonvenneportataall'ap-
provazione degli organi societa-
ri».Gamberale,cheoggièammi-
nistratore delegato di f2i, ha
chiamato in causa, senza citare
nessuno, oltre al Tesoro, anche
Tomaso Tommasi di Vignano,
che allora ricopriva la carica di
amministratoredelegatodiTele-
com, presieduta da Guido Rossi.
Nelsolo1997,haricordatoGam-
berale, Tim acquisì 5 milioni di
nuovi clienti, il doppio dell'an-
no precedente. Quanto a Voda-
fone, nell'aprile del 2000 rilevò
Omnitel, concorrente di Tim,
ed oggi è il primo gruppo di tele-
fonia mobile al mondo.

■ Semaforo verde da Bruxel-
les all'acquisizione di Endemol
da parte di Mediaset: come in-
forma una nota del gruppo di
ColognoMonzese,èstatanoti-
ficata ieri la lettera della Com-
missione europea che stabili-
sce che l'operazione «non si
qualifica come una concentra-
zione».
Il documento - si legge nel co-
municato di Mediaset - è stato
inviato dalla Ue ai tre partner
del consorzio internazionale
che si è aggiudicato la quota
del gruppo olandese offerta da
Telefonica.
In particolare, la lettera comu-
nicachepercomesonostruttu-
ratigliaccordidigovernance«l'
operazionenonrichiedenotifi-
ca preventiva ai sensi dell'art.4
del Merger regulation».
È di luned’ scorso l’annuncio
da parte di un consorzio parte-
cipato per un terzo da Media-
set dell’acquisto da Telefonica
del il controllo di Endemol.
Più precisamente è stato acqui-
statoil99,7%diEndemolInve-
stment Holding, che detiene il
75% della società operativa
quotata Endemol.
Per il 75% della società olande-
severrannopagati agli spagno-
li 2,6 miliardi di euro. Sulla
quota restante verrà poi lancia-
ta un'offerta pubblica di acqui-
stoadalmeno25europerazio-
ne, portando la valutazione
dell'intera Endemol ben oltre i
3 miliardi di euro di mercato.
IlgruppotelevisivodiCologno
Monzese è in cordata con un
fondo di John De Mol (Cyrte
FundII),unodeidueprodutto-
ri olandesi che ha fondato En-
demol,econunfondodipriva-
te equity della banca d'affari
Goldman Sachs (Gs Capital
Partners VI).

Il presidente ai suoi
collaboratori:
«Se pensate di fottere
me, ne ho abbastanza
per fottere tutti voi»
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Presentazione del libro
Venerdì 18 maggio, ore 18.00 
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Intervengono:
Massimo D’Alema e Ciriaco De Mita
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Modera:
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